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praia, occorre sbarcare a Porfcoferraio e 
poi percorrere per via di terra circa "venti 
o, trenta chilometri; di modo che molte volte, 
quando il piroscafo non può approdare per 
causa del mara burrascoso, avviene che il 
viaggio da Capraia a Marciana Marina dura 
f r a l ' a n d a t a e il ritorno una settimana. Ecco \ 
dunque la grave difficoltà a cui dà luogo 
questo stato di cose. I n caso di un delitto, 
e può succedere molto facilmente perchè 
là vi è una casa di pena, il pretore che deve 
andare per un accesso sul luogo o l 'usciere 
che deve andare per consegnare una cita-
zione, impiegano una settimana in tale 
viaggio. 

È questo uno degli inconvenienti che 
giustificano la proposta di legge presentata, 
inconveniente che viene a togliersi perchè 
tra Capraia e Livorno vi è una comunica-
zione quotidiana con linea sussidiata e in 
quattro ore di comoda traversata si va da 
un posto all 'altro. 

Questa è la ragione per cui ho presen-
tato, dietro richiesta unanime del Consiglio 
comunale di, Capraia, questa proposta di 
legge, e la raccomando all 'approvazione 
della Camera. ' 

P R E S I D E N T E . Sa non vi sono altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« L a presente legge andrà in vigore il 
1° gennaio 1912 ». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi vo-
t a t a a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di l e g g e : Nuova pro-
roga quinquennale dei tribunali misti (della 
riforma) in Egitto e applicazione della legge 
egiziana sulla stampa ai cittadini italiani 
residenti nel Vice Reame. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Nuova 
proroga quinquennale dei tribunali misti 
(della riforma) in Egi t to e applicazione della 
legge egiziana sulla stampa ai cittadini ita-
liani residenti nel Vice R e a m e . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge. (Vedi stam-

pato, n. 589-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lan-

ducci. 

LANDUCCI . Io chiedo che l ' intitola-
zione di questo di-egno di legge sia cam-
biata, togliendone la seconda parte : « e ap-
plicazione della legge egiziana sulla stampa ai 
cittadini italiani residenti nel Vice Reame ». 

Questo disegno di legge, onorevoli colle-
ghi, risulta di due part i profondamente di-
verse; la prima è la consueta proroga quin-
quennale dei tribunali misti della riforma. 
A tutt i è nota l ' importanza e la necessità 
di questa proroga per le condizioni interna-
zionali dell 'Egitto. Ma la seconda parte è 
molto grave, e giorni fa, quando per il Con-
gresso degli italiani all'estero molti ed emi-
nenti nostri connazionali d 'Egit to vennero 
a Roma, mi fu consigliato - ed il consi-
glio per la pratica che essi dovevano avere 
del paese e perchè corrispondeva al m ; o 
modo di pensare mi fece molto senso - di 
dire qualche parola alla Camera-contro l 'ar-
ticolo 2, che si rifeiisce a un argomento di-
verso .. 

P R E S I D E N T E . Ma non ha visto che 
l'articolo 2 è soppresso? 

L A N D UCCI. L 'ho visto ; tuttavia mi con-
senta di parlare, onorevole Presidente. 

L'articolo 2 è di molta gravità, e quan-
do quei nostri connazionali d 'Egi t to parla-
rono a me, verso il 10 giugno, non si sa-
peva che fosse s 'ato soppresso o meglio che 
ne fosse stata proposta la soppressione 
perchè ancora non era stata presentata la 
relazione. 

L'articolo 2, onorevole sigDor Presidente, 
non è soppresso, ma, soltanto, la sua sop-
pressione è proposta dalla Commissione... 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ed io consento. 

LANDUCCI . E d allora io naturalmente 
abbrevierò il mio discorso; sento tuttavia il 
bisogno di fare ampie lodi alla Commissione, 
che ha proposta la soppressione, ed al mi-
nistro che l 'ha accet ta ta , vale a dire che ha 
rinunziato al suo primo modo di vedere. 

In realtà la questione era grave, trat-
| tandosi di una disposizione che avrebbe 

esplicitamente riconosciuto l 'applicazione di 
una legge, quella sulla stampa, che è in as-
soluto contrasto col nostro diritto pubblico. 
Si dice che, pure esistendo le capitola-
zioni, è molto discutibile se esse si esten-
dano sino a questo punto. 

Io non mi addentrerò qui in una discus-
sione di diritto internazionale; ma è indiscu-
tibile che come altri S t a t i non hanno voluto 
accet tare il riconoscimento di quésta legge 
contraria al nostro diritto pubblico, è così 
necessario che anche l ' I ta l ia vi si opponga; 


